
                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                  

                                                                                                 

 

 

Bandi Regionali Emilia-Romagna 

Attrazione investimenti in Emilia-Romagna - Accordi 

regionali di insediamento e sviluppo delle imprese - Anno 

2020 

Il bando è finalizzato a raccogliere proposte per la realizzazione di investimenti strategici 

ad elevato impatto occupazionale, che comprendano, prioritariamente, attività di ricerca 

industriale e di sviluppo sperimentale finalizzati a sviluppare e diffondere significativi 

avanzamenti tecnologici per il sistema produttivo e alla realizzazione di nuovi risultati di 

rilevanza tecnologica e industriale, di interesse per le filiere produttive regionali.  

 

Possono presentare domanda di partecipazione al bando le imprese singole che 

esercitano attività diretta alla produzione di beni e di servizi: 

• Già presenti con almeno una unità locale in Emilia-Romagna 

• Non ancora attive in Emilia-Romagna, ma che intendono investire sul territorio regionale 

Per essere ammessi al bando è necessario candidare almeno un progetto di R&S del valore di 2 milioni di euro. 

Interventi ammissibili:  

• Interventi finalizzati alla creazione di un’infrastruttura di ricerca 

• Interventi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (spesa obbligatoria); 

• Nuovi interventi di Investimento produttivo delle Pmi sul territorio regionale (compresi i servizi di 

consulenza) e delle grandi imprese solo nelle aree assistite; 

• Interventi di investimento nella tutela dell’ambiente per interventi finalizzati all’efficienza energetica, alla 

cogenerazione, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, interventi per il riciclo e il riutilizzo dei 

rifiuti; 

• Interventi di formazione connessi, correlati e definiti in funzione dei fabbisogni di competenze in esito agli 

interventi sopra elencati e aiuti all’assunzione di lavoratori svantaggiati e all’occupazione dei lavoratori 

disabili. 

L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo a fondo perduto. Il contributo complessivo regionale riferito 

al programma di investimento non potrà superare i seguenti importi massimi, definiti rispetto all’incremento 

occupazionale realizzato con riferimento alla data di approvazione del bando: 

• € 1 milione per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 20 e 49 dipendenti 

addizionali (di cui almeno il 30% laureati); 

• € 2 milioni per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 50 e 69 dipendenti 

addizionali (di cui almeno il 30% laureati); 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

• € 4 milioni per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 70 e 149 dipendenti 

addizionali (di cui almeno il 30% laureati); 

• € 7 milioni per proposte di investimento con impatto occupazionale superiore ai 150 dipendenti 

addizionali. 

Le domande devono essere trasmesse dal 1° dicembre 2020 al 30 gennaio 2021.  

Subordinatamente all’accertamento della disponibilità di risorse, è previsto l'apertura di una seconda finestra le 

cui date di apertura e chiusura, verranno pubblicizzate sui siti della Regione Emilia-Romagna, con almeno 30 

giorni di anticipo. 

APERTURA SPORTELLO IL 1° DICEMBRE 2020 

Progetti di promozione export e partecipazione a eventi 
fieristici 2021 (POR FESR 2014/2020, 3.4.1) 

 
Il bando è rivolto alle MPMI aventi sede legale o unità operativa in Regione Emilia-
Romagna e supporta progetti di partecipazione a fiere all’estero o in Italia (in quest’ultimo 
caso solo a fiere con qualifica “internazionale”) di natura fisica o virtuale e partecipazione 
a eventi promozionali o b2b fisici o virtuali realizzati da organizzatori internazionali, 
purché di livello internazionale. I progetti dovranno iniziare dal 1° gennaio 2021 ed essere 
conclusi entro il 31 dicembre 2021. 
Nel caso di fiere in presenza saranno ammessi i seguenti costi: affitto spazi, allestimento 

(incluse le spese di progettazione degli stand), gestione spazi, trasporto merci in esposizione e assicurazione delle 
stesse, ingaggio di hostess/interpreti 
Nel caso di fiere virtuali saranno ammessi i seguenti costi: iscrizione alla fiera e ai relativi servizi, consulenze in 
campo digital, hosting, sviluppo piattaforme per la virtualizzazione, produzione di contenuti digitali, accordi 
onerosi con media partners, spese di spedizione dei campionari. 
Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto nella misura massima del 100% delle spese ammissibili. Il 
contributo regionale non potrà comunque superare il valore di € 10.000. Il costo minimo del progetto è di € 
5.000. 
Le risorse stanziate ammontano complessivamente a € 3.335.000. Il 60% delle risorse disponibili sarà riservato 
alla prima call e il restante 40% alla seconda call. 
La domanda di contributo dovrà essere compilata ed inviata nei periodi: 

• 1a Finestra: a partire dalle ore 12.00 del 04/11/2020 e fino alle ore 16.00 del 04/12/2020; 
• 2a Finestra: a partire dalle ore 12.00 del 01/06/2021 e fino alle ore 16.00 del 30/06/2021. 

Ogni impresa può presentare una sola domanda per ciascuna finestra. 

Emergenza COVID19: adattamento postazioni lavoro per 
persone con disabilità 
 

Potranno presentare richiesta di contributo i datori di lavoro privati anche non 
obbligati ai sensi della L.68/99, con sede legale e/o operativa - cui si riferisce 
l’intervento di adattamento – in Emilia-Romagna. 
Potranno essere presentate richieste di contributo per interventi di adeguamento 
del posto di lavoro (Ampliamento, Ristrutturazione Aziendale, Acquisto Attrezzature, 
Impianti, Macchinari, Acquisto Mobili e macchine da ufficio, Hardware, Software, 
Consulenze) alle limitazioni funzionali della persona con disabilità con riduzione 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

della capacità lavorativa superiore al 50%. 
Gli interventi dovranno interessare sedi di lavoro ubicate nel territorio dell’Emilia-Romagna e dovranno riferirsi a: 

▪ Adeguamenti finalizzati al mantenimento del posto di lavoro per lavoratori già in forza:  
▪ realizzati a partire dal 1° gennaio 2020 e fino alla pubblicazione del bando; 
▪ realizzati dal 23 febbraio 2020 se riferiti ad interventi legati all’emergenza sanitaria Covid-19; 
▪ in via di progettazione; 

▪ Adeguamenti finalizzati ad effettuare assunzioni (a tempo indeterminato o a tempo determinato di 
almeno 12 mesi), di lavoratori iscritti al collocamento mirato, o lavoratori disabili, comprese le 
trasformazioni a tempo indeterminato di un rapporto a termine, in via di progettazione. 

Per i datori di lavoro obbligati alle assunzioni ex L. 68/99, il contributo non può essere superiore all’80% della 
spesa totale sostenuta o prevista, al netto dell’IVA, sino a un massimo di 25.000 euro. 
Per i datori di lavoro non obbligati, compresi i soggetti già ottemperanti prima di aver effettuato l'assunzione 
oggetto di domanda, che risultano quindi aver effettuato assunzioni in eccedenza rispetto alla quota di riserva di 
cui all'art. 3, co. 1, L.68/99, il contributo a carico del Fondo Regionale per l’Occupazione dei disabili potrà essere 
pari al 95% della spesa totale sostenuta o prevista, al netto dell’IVA, sino a un massimo di 25.000 euro; 
Le spese per le acquisizioni o trasformazioni tecniche dei centralini finalizzate alla possibilità d'impiego dei non 
vedenti e la fornitura di strumenti adeguati all'espletamento delle mansioni di centralinista telefonico saranno 
rimborsate per intero. 
Scadenza il 31/12/2020.  

Contributi a progetti di promozione delle imprese in 
occasione dell’esposizione universale di Dubai 2020 

A causa della Pandemia COVID-19 l'evento è stato posticipato di un anno e 
si terrà tra il 1º ottobre 2021 e il 31 marzo 2022 
Possono presentare domanda di contributo: 

• Le imprese, aventi sede legale o operativa in Regione Emilia-
Romagna, in forma singola; 

• I consorzi per l’internazionalizzazione, con sede legale in Emilia-
Romagna. I consorzi devono essere costituiti da almeno otto 
imprese fra loro indipendenti (ovvero non associate o collegate 
fra di loro) e attive; possono essere costituiti da non meno di 
cinque imprese qualora si tratti di consorzi e società consortili tra 
imprese artigiane; 

• Le reti di imprese, costituite da minimo 3 imprese, tutte aventi 
sede legale o operativa in Emilia-Romagna. 

Le domande devono prevedere la realizzazione di eventi e iniziative promozionali rivolte ai mercati esteri 
esclusivamente sul territorio degli Emirati Arabi Uniti in concomitanza dell’Esposizione Universale di Dubai 2020, 
cioè dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022. Gli eventi potranno essere realizzati sia all’interno dell’area Expo sia 
all’esterno, ma sempre negli Emirati Arabi Uniti. 
Il costo minimo del progetto in fase di presentazione della domanda di finanziamento dovrà essere di € 15.000 
per i progetti presentati da imprese singole, di € 20.000 per le reti di imprese e di € 40.000 per progetti presentati 
da Consorzi per l’internazionalizzazione. 
Le spese per le attività di preparazione degli eventi e delle iniziative e per la loro realizzazione sono ammissibili a 
partire dal 3 febbraio 2020 fino e non oltre 30 giorni alla data di conclusione di Expo Dubai. 
Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto nella misura massima del 50% delle spese ammissibili e 
non potrà comunque superare il valore di € 30.000 per le singole imprese, di € 50.000 per le reti di imprese e di 
€ 80.000 per i consorzi. 
Scadenza il: 5 febbraio 2021 

  



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

 

Bandi Camerali 

Rivitalizzazione centri storici colpiti dal sisma: novità 
 

CCIA Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia 

 
Prevista un’ulteriore 4° finestra il cui termine di apertura ha inizio alle ore 
10.00 del 4 novembre 2020 e il cui termine di chiusura è fissato per le ore 
13.00 del 30 novembre 2020, per la compilazione della domanda di 
contributo a valere sul bando che sostiene iniziative di ripopolamento e 
rivitalizzazione dei centri storici nei comuni più colpiti dagli eventi sismici 
del 20-19 maggio 2012. 

Ulteriori novità apportate al bando riguardano le aliquote del contributo. In particolare, per la terza e 
quarta finestra il contributo a fondo perduto varia da un minimo del 50% ad un massimo del 70% delle 
spese ritenute ammissibili. 
Si ricorda che il bando si rivolge alle imprese, alle attività professionali, 
alle associazioni, fondazioni ed enti no profit. 
I progetti devono prevedere interventi aventi ad oggetto l’insediamento e/o la riqualificazione, 
l’ammodernamento e/o l’ampliamento delle attività d’impresa, professionali e/o no profit, in immobili 
localizzati nelle aree dei centri storici, delle frazioni e/o di altre aree dei comuni indicati nel bando, che 
abbiano come obiettivo prioritario quello di aumentare l’attrattività dei luoghi e l’aumento dei flussi di 
persone verso le aree stesse. APERTURA SPORTELLO IL 4 NOVEMBRE 2020. 

Bando Voucher Internazionalizzazione I2020  
 
CCIA REGGIO EMILIA 
 
Il bando vuole finanziare MPMI con sede legale e/o unità operativa nella 
provincia di Reggio Emilia tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto per 
l’acquisizione di servizi per favorire l’avvio e lo sviluppo del commercio 
internazionale anche attraverso un più diffuso utilizzo delle tecnologie digitali. 
Sono finanziabili le seguenti spese, sostenute a partire dal 01/09/2020 e fino al 
30/11/2021 (data fattura e data pagamento) riconducibili agli interventi 
previsti dal bando e precisamente: 

• Servizi di consulenza e/o fornitura di servizi relativi a uno o più ambiti di attività a sostegno del 
commercio internazionale; 

• Acquisto o noleggio di beni strumentali funzionali allo sviluppo delle iniziative; 
• Realizzazione di spazi espositivi (virtuali o, laddove possibili fisici, compreso il noleggio e 

l’eventuale allestimento, nonché interpretariato e il servizio hostess) e incontri d’affari 
comprendendo anche la quota di partecipazione/iscrizione e le spese per l’eventuale trasporto 
dei prodotti (compresa l’assicurazione relativa allo spazio espositivo). 

L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a € 3.000,00 
L’intensità dell’agevolazione è pari al 50% dei costi sostenuti fino al raggiungimento dell’importo 
massimo di contributo pari a € 5.000. 
 Lo stanziamento è di €300.000. I contributi saranno erogati ai sensi della normativa “de minimis”. 
L’aiuto non è cumulabile con altri contributi pubblici di qualsiasi natura ricevuti per le stesse iniziative ed 
aventi ad oggetto le stesse spese. 

https://www.newsletter-systemconsulting.it/newsletter-manager/track_link_pre.php?id_user=839&id_send=469&url=https%3A%2F%2Fwww.agevolazionialleimprese.it%2FArchivio%2FGenerico%2FAmbito%2FBologna%2C%2520Ferrara%2C%2520Modena%2C%2520Reggio%2520Emilia%2F


 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

Le domande potranno essere presentate dal 19/10/2020 al 16/11/2020, salvo esaurimento anticipato 
dei fondi. Scadenza il: 16 novembre 2020 

 

 

 


